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Campagna sociale nazionale  
contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

In Italia troppi psicofarmaci ai bambini 
 
"Troppi psicofarmaci ai bambini" denuncia il Comitato Onlus "Giù le mani dai Bambini" 
che ha chiesto in una lettera aperta al Ministro della Salute Livia Turco di intervenire 
in tutela della salute psicofisica dei bambini. Secondo uno studio dell'Istituto Mario 
Negri sono già 30 mila i bambini italiani in terapia con psicofarmaci. Secondo i dati del 
Ministero della Salute in Italia sono 700 mila i bambini affetti da disturbi psichici. 
"Questi numeri sono il risultato di diagnosi troppo facili e disinvolte - ha affermato 
Luca Poma, portavoce della Onlus - e si sta diffondeno tra i medici la tendenza ad 
attribuire origine biologica a tutti i disturbi comportamentali che sono considerati 
curabili quindi solo con i farmaci". In 5 anni la prescrizione di farmaci psicoattivi ai 
minori è aumentata del 280 per cento. "L'associazione chiede al ministro Livia Turco di 
intervenire per limitare le conseguenze della decisione dell'Agenzia Europea per il 
Farmaco (EMEA) di abbassare a 8 anni l'età in cui si può somministrare il Prozac a 
bambini affetti da forme di depressione che non sono state risolte da 4-6 sedute di 
psicoterapia" ha affermato Federico Bianchi di Castelbianco, psicoterapeuta e direttore 
dell'istituto di ortofonologia di Roma. Al ministro dell'Istruzione Fioroni il Comitato 
chiede di preparare le scuole a riconoscere e affrontare i problemi dei cosiddetti 
bambini 'Giamburrasca'. Si sono già verificati infatti i primi casi di bambini "troppo 
irrequieti" allontanati dalle scuole. Questi problemi vengono risolti troppo 
semplicisticamente. Si stanno aprendo in Italia 82 centri per la somministrazione di 
psicofarmaci. "Questa è la prova più evidente della tendenza attuale alla 
medicalizzazione di quei disturbi che invece hanno bisogno di soluzioni di tipo sociale" 
ha dichiarato Marina D'Amato, presidente dell'Istituto degli Innocenti di Firenze che ha 
posto l'accento sulle conseguenze sui bambini delle trasformazioni della famiglia 
italiana. 
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